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Ma l t e m p o Danni per 15 milioni di euro a Terracina. Oggi si attende Salvini. Aziende agricole in ginocchio

«Non vi lasceremo soli»
Il presidente del parlamento europeo Tajani ieri sui luoghi devastati dal tornado: mano tesa dall’Ue

Danni per quasi 15 milioni di
euro tra patrimonio pubblico e
privato. Oltre mille pratiche
chiuse in tempo, il bisogno di ri-
partire impellente. A Terracina
si fa la conta con i danni, come su
tutto il territorio. Ieri è stato in
visita il presidente del parla-
mento europeo Antonio Tajani,
di parlamentari, sindaci e consi-
glieri regionali e locali e il vice-
prefetto Talani. «Non vi lascere-
mo soli» ha detto Tajani. xIl se-
natore Claudio Fazzone propone
una legge speciale alla Regione.
Oggi intanto è atteso Matteo Sal-
vini, il ministro dell’Interno,
mentre domani ci sarà Nicola
Zingaretti.
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Danni per 15 milioni di euro
Te r ra c i n a Quasi mille le pratiche, plauso di Marcuzzi agli uffici: «Non diamo false illusioni, niente aiuti per le auto»
Ieri la visita del presidente del parlamento Ue Tajani: «Usate i fondi strutturali». Fazzone: serve una legge speciale

NEI LUOGHI DEL DISASTRO
DIEGO ROMA

Secondo le stime raccolte nell
quasi mille pratichecattalogate in
cinque giorni dal Comune, ci sono
danni per quasi 15 milioni di euro.
La gran parte ai privati, circa 8,5
milioni. Ma anche al patrimonio
pubblico, per 4,5 milioni di euro.
Questo il calcolo rilasciato dall’as -
sessore all’Urbanistica Pierpaolo
Marcuzzi, dopo che ieri alle 15 si
sono concluse le operazioni. Ora
non resta che attendere, dopo
giorni di lavoro «in un clima sur-
reale», dice, in cui nessuno si è ri-
sparmiato, dai dipendenti ai tec-
nici privati. Marcuzzi mette subi-
to in chiaro: questo lavoro «non
garantirà rimborsi sicuri». La ca-
lamità naturale riconosce i danni
all’agricoltura, «auto e case non
hanno e non potranno ricevere
nulla», dice. L’unica possibilità, è
una dichiarazione di stato di
emergenza.

Si bussa a tutte le istituzioni. Ie-
ri in città il presidente del parla-
mento europeo Antonio Tajani,
accolto dal sindaco Nicola Procac-
cini, dal viceprefetto Domenico
Talani e da diversi rappresentanti
territoriali di Forza Italia. Il sinda-
codiFondiSalvatore DeMeo, il vi-
cepresidente della Provincia di
Latina Vincenzo Carnevale, il de-
putato PaoloBarelli, l’ex assessore
del Comune di Sperlonga Joseph
Maric, il consigliere regionale
Giuseppe Simeone e, poco dopo, il
senatore Claudio Fazzone. Sinda-
ci, consiglieri regionali e parla-
mentari. Arrivato in piazza Muni-
cipio intorno alle 16.30, Tajani,
prima di soffermarsi a dialogare a
lungo con il sindaco Nicola Pro-
caccini, è stato incalzato anche
dalla popolazione, impaziente di
ripartire, da giorni al lavoro sotto
la pioggia. «Cosa potete fare per
aiutarci subito e concretamen-

te?», la domanda. Il presidente ha
indicato «i fondi strutturali euro-
pei già a disposizione della Regio-
ne Lazio»come lostrumento «im-
mediato. Una volta autorizzati, è
sufficiente distoglierli e destinarli
alla ricostruzione». Quanto alla
commissione europea, può far
scendere la soglia di co-finanzia-
mento comunale alle opere dal
50% al 5%. Poi c’è il fondo di soli-
darietà, «ma deve chiederlo lo Sta-
to, a livello nazionale, se si rag-
giunge il danno del 1,6 %del Pil».

Tajani ha visitato le zone rosse.
Piazza Santa Domitilla, la scuola
Maestre Pie Filippini in cui si è
sfiorata la tragedia, la zona di San

Domenico e anche l’ex convento di
San Francesco, di proprietà della
Asl, che ha ricevuto il colpo di gra-
zia. Sul viale della Vittoria, tra-
sformato dopo il crollo di 35 pini e
l’abbattimento degli altri, e luogo
della tragedia che ha visto morire
Nunzio Cervoni, ha parlato il se-
natore Fazzone:«La devastazione
che la tromba d’ariaha portatonei
territori del sud della provincia ri-
chiede misure rapide. Lo dobbia-
mo a tutti quegli imprenditori che
hanno visto spazzati via non solo
le proprie aziende ma l’intero fat-
turato di un anno ed ogni speran-
za per il futuro. Non sono suffi-
cienti richieste di stato di calamità
naturali e strumenti ordinari. A
Nicola Zingaretti hochiesto di far-
si parte responsabile della solu-
zione di questa tragedia. Una leg-
ge speciale come fatto per Amatri-
ce. Siamo di fronte a comunità e
imprese ferite. Dobbiamo stare al
loro fianco». l

S o p ra ,
il presidente
del parlamento
europeo A n to n i o
Ta j a n i
con il sindaco
Nicola
Pro c a c c i n i
e il viceprefetto
Domenico Talani
sui luoghi
del disastro
F O T O S E RV I Z I O
DI PAOLA
L I B R A L AT O

Patrimonio pubblico
e privato compromesso
Per i ristori si punta tutto
sulla dichiarazione dello

Stato d’e m e rg e n z a

La classe
politic a
si è messa a
disposizione
del sindaco
Nicola
Proc accini

AZIENDE IN GINOCCHIO

Ieri gli occhi erano tutti per
Terracina ma anche la città di
Fondi ha subito gravi danni dalla
tromba d’aria. Aziende agricole in
ginocchio, strutture balneari dan-
neggiate, la zona di San Raffaele
da ricostruire. Il sindaco Salvato-
re De Meo, che ieri era ad esprime-
re vicinanza al vicino di casa Pro-
caccini, si sta muovendo. «Il Co-
mune ha subito segnalato alla Re-

Anche a Fondi è emergenza: le mosse di De Meo
La Banca Popolare pronta
ad adottare agevolazioni
per gli imprenditori colpiti

gione la necessità di riconoscere lo
stato di calamitànaturale e lunedì
mattina incontreremo tutte le as-
sociazioni di categoria per condi-
videre la ricognizione dei danni,
ma l’incontro servirà soprattutto
per capire quali soluzioni concre-
te proporre alle Istituzioni prepo-
ste per affrontare non solo la fase
del risarcimento ma anche quella
più importante e delicata della ri-
costruzione. Purtroppo abbiamo
registrato danni non solo in agri-
coltura ma anche nelle strutture
ricettive e balneari della costa ol-
tre a tante abitazioni e strutture
private e produttive». L’istituto di
credito del territorio, la Banca Po-
polare di Fondi, farà la sua parte.

De Meo le ha chiesto di «valutare
la sospensione dei mutui in corso
degli imprenditori agricoli e di in-
dividuare strumenti finanziari
agevolati che permettano alle

aziende interessate di accedere
rapidamente e con maggiore faci-
lità al credito necessario alla rico-
struzione delle strutture danneg-
giate» e, spiega De Meo,«mi risul-

ta che stiano valutando positiva-
mente la nostra richiesta e che in-
tendono partecipareattivamente,
al fianco delle altre Istituzioni, a
sostegno delle imprese danneg-
giate». Saranno coinvolte anche
altre banche.«Stiamo valutando
la possibilità di costituire un fon-
do di garanzia o strumento simile
per supportare le richieste degli
operatori e cittadini interessati».
E La Regione deve «non solo ri-
chiedere subito al Governo lo sta-
to di calamità naturale ma di pro-
porre misure straordinarie ed in
deroga per sostenere realmente le
aziende che altrimenti rischiano
di non ripartire dopo questo even-
to calamitoso».l
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Come un terremoto

Messa in sicurezza
lDa giorni i vigili del fuoco controllano i tetti
e la tenuta degli edifici colpiti dal maltempo

Case devastate
l Un dettaglio di un appartamento abitato, che
ha avuto il tetto completamente scoperchiato
Tanti ancora gli sfollati

L’IMPEGNO

Provincia e Regione garan-
tiscono il loro sostegno incon-
dizionato alle aziende colpite
dal maltempo. Ieri l’assessore
all'Agricoltura, Promozione
della filiera e della Cultura del
cibo, Ambiente e Risorse natu-
rali Enrica Onorati, ha fatto vi-
sit, in compagnia del presiden-
te della Provincia Carlo Medici
e del consigliere regionale
Enrico Forte, ad alcune azien-
de agricole di Sperlonga, Fon-
di, Terracina e San Felice Cir-
ceo.

Un incontro partecipato,
che ha visto la presenza degli
amministratori locali dei Co-
muni colpiti e dei rappresen-
tanti provinciali delle associa-
zioni di categoria del comparto
agricolo. L’imperativo è fare
subito, fare presto. Occorre
quantificare quanto prima il

danno e fare il punto della si-
tuazione. Tutti i Comuni han-
no fatto richiesta di essere in-
seriti nello stato di calamità re-
gionale. Occorre capire come

ottenere aiuti il prima possibi-
le, perché i costi da sostenere
sono alti e ancora è fresca la
tromba d’aria dello scorso no-
vembre, che ha devastato il ter-

L’incontro L’assessore regionale a San Felice Circeo, Fondi, Terracina e Sperlonga

Onorati: «Distruzione totale,
non ci tireremo indietro»

Una corsa
contro il
tempo quella
dei ristori
neces s ari
ad affrontare
pesanti spese

Un momento
dell’incontro tra
associazioni di
categor ia,
amministrator i
re g i o n a l i
e provinciali
e imprenditori

l’assessore Onorati - per la di-
sponibilità e per l'approccio
collaborativo nel ricercare
ogni soluzione volta ad aiutare
gli agricoltori a rimettere in
piedi le aziende e riprendere le
produzioni al più presto. Molte
imprese hanno subito un dan-
no totale, le serre sono state
completamente abbattute e le
coltivazioni perse. È opportu-
no che tutti remiamo nella
stessa e univoca direzione: so-
stenere concretamente le
aziende e le famiglie ora forte-
mente provate. Il nostro impe-
gno prosegue senza sosta, sia-
mo vicini alle comunità dan-
neggiate e faremo tutto ciò che
è in nostro potere per aiutarle
arisollevarsi». Anche l’a s s e s-
sore regionale Sartore in aula
nei giorni scorsi, ha garantito
che la Regione è pronta a met-
tere in campo misure straordi-
narie per ricostruire i territori
devastati dal maltempo.l

ritorio tra Sabaudia e Terraci-
na.

«Ringrazio sentitamente le
istituzioni locali e le associa-
zioni di categoria - ha detto
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LA NOVITÀ

La Regione Lazio promuo-
ve due nuove sfide da parte di
grandi imprese che hanno esi-
genze di innovazione per il set-
tore della Mobilità, in collabo-
razione con Ferrovie dello Sta-
to Italiane, e per il comparto
A.I.-Intelligenza Artificia-
le,con la partecipazione di
E-GEOS. Entrambe le iniziati-
ve rientrano nel programma
strategico di Open Innovation
che l’ente regionale ha attivato
da tempo, per mettere in con-
nessione imprese già attive sui
mercati con le energie, la crea-
tività e la competenza di talen-
ti e startup del Lazio.

Le challenge si svolgono tut-
te presso gli Spazi Attivi di La-
zio Innova, nuova rete di hub
dell’innovazione e che è anche
una delle 45 azioni cardine del-
la programmazione 2014-2020
finanziata dai fondi Strutturali
e di Investimento Europei
(SIE) e da risorse regionali.
Grandi spazi di incontro, aper-
ti ai territori e alla collabora-
zione con gli enti locali, in cui è
possibile accedere a tutti i ser-
vizi per le imprese, le startup e
la formazione.

La prima challenge
“Digitale per la mobilità” è
ideata in collaborazione con
Ferrovie dello Stato per trova-
re soluzioni innovative che, at-
traverso l’utilizzo della geore-
ferenziazione real-time dei di-
spositivi mobile e altre fonti di
localizzazione, traccino com-
portamenti, flussi e percorsi di
viaggio sia on-board che a ter-
ra in grado di abilitare servizi
intelligenti.

Il Gruppo Ferrovie dello Sta-
to Italiane, una delle più gran-
di realtà industriali del Paese,
realizza e gestisce opere e ser-
vizi nel trasporto ferroviario,
contribuendo a sviluppare per
l’Italia un grande progetto di
mobilità e logistica integrata.
È partecipata al 100% dal Mi-
nistero dell’Economia e delle
Finanze dal 1992. La Capo-
gruppo Ferrovie dello Stato
SpA controlla le società opera-
tive nei quattro settori della fi-
liera che sono il trasporto, l’i n-
frastruttura, i servizi immobi-
liari e gli altri servizi. È leader

Due
challenge
promos s e
dalla giunta
Il ruolo
di Lazio
I n n ova

Impor tanti
opportunità in
arrivo grazie
all’impegno
dell’a s s e s s o ra to
allo sviluppo
economico

sia del trasporto passeggeri su
ferro con l’88% di quota di
mercato, sia di quello delle
merci su ferro con il 7%.Il
Gruppo FS Italiane conta circa
75mila dipendenti, fa viaggiare
ogni giorno 8mila treni che
trasportano ogni anno 830 mi-
lioni di passeggeri e 50 milioni
di tonnellate di merci. Il net-
work della rete ferroviaria è di
oltre 16.700 chilometri, di cui
circa mille dedicati ai servizi
Alta Velocità.

Per questa sfida, i migliori
progetti selezionati potranno
usufruire di un percorso di
quattro giornate di mentor-
ship specializzato (una forma-
zione durante la quale le guide,
mentor appunto, sostengono e
facilitano chi ha accettato la
sfida a migliorare le proprie so-
luzioni proposte), al termine
del quale il vincitore riceverà
un premio in denaro del valore
di 10mila euro, messo a dispo-
sizione da Lazio Innova.

La seconda challenge
“Intelligenza artificiale e big
data per il monitoraggio delle
infrastrutture”, ideata in colla-
borazione con E-GEOS, cerca
invece soluzioni innovative
che possano supportare i ge-
stori, proprietari e fruitori di

asset lineari (ferrovie, strade,
reti tecnologiche) o di edifici
produttivi e abitativi nelle atti-
vità di segnalazione e monito-
raggio delle cosiddette “i n t e r-
ferenze”. E-GEOS S.p.A, costi-
tuita nel 2000 dall’Agenzia
Spaziale Italiana, lavora prin-
cipalmente in attività di svi-
luppo, produzione e commer-
cializzazione di servizi, pro-
dotti e applicazioni nel settore
dell’osservazione della Terra.
Sulla base di accordi e conven-
zioni nazionali e internaziona-
li, E-GEOS ha avuto il ricono-
scimento del ruolo esclusivo di
soggetto gestore del groun-
dsegment e dell’attività di uti-
lizzazione della costellazione
satellitare COSMO-SkyMed.

Anche in questo caso, i mi-
gliori progetti selezionati po-
tranno usufruire di un percor-
so di quattro giornate di men-
torship specializzato, al termi-
ne del quale il vincitore riceve-
rà un premio in denaro del va-
lore di 20mila euro, messo a di-
sposizione da Lazio Innova.

Entrambe le challenge reste-
ranno aperte fino al 6 Gennaio
2019, data entro la quale le
startup e i team di innovatori
potranno candidarsi a parteci-
pare sul sito challenge.lazioin-
novatore.it. l

Il fatto Insieme a Ferrovie e E-Geos, prosegue il programma di open innovation

Mobilità e intelligenza artificiale
Le grandi sfide della Regione

6
l Gennaio 2019: è il
termine ultimo entro
il quale è possibile
candidarsi a
p a r te c i p a re
all’opportunità

C R O N ACA
Rogo all’ospedale
Villa San Pietro
l Ieri all'alba si è sviluppato
un rogo con grande
densita' di fumo all'interno
dell'ospedale Villa San
Pietro a Roma. Sul posto si
è recati per verificare la
situazione l'assessore
regionale alla Sanità,
Alessio D'Amato, che ha
coordinato le operazioni

LA CURIOSITÀ
Regioni più green
Il Lazio terzo in Italia
l Il Lazio è la terza regione
in Italia per numero
assoluto di imprese e
assunzioni previste in
questo settore. È quanto
emerge dal rapporto
GreenItaly 2018 redatto
dalla Fondazione Symbola
– Unionc amere

SA N I TÀ
Trasporto disabili:
focus in commissione
l Domani in Commissione
Sanità, guidata da Pino
Simeone, è prevista
l’audizione sul servizio
trasporto disabili con i
Direttori generali delle Asl
RM3, RM4, RM5, RM6,
Latina, Frosinone, Rieti e
V i t e r b o.

Re g i o n e
regione @ editorialeoggi.info
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Dario
BELLINI

Olivier
TA SS I

L’esempio dei terracinesi
Uno sprone per tutti

N
ello spazio di soli
cinque giorni
abbiamo imparato
dalla gente di
Terracina più cose
che in trent’anni di

quotidiano monitoraggio delle
vicende di quella città.

Il centro seriamente
danneggiato da un evento
eccezionale quale è stata la
tromba d’aria che ha sradicato
buona parte dei pini su via della
Vittoria, provocando
devastazione e purtroppo anche
due vittime; palazzi
pesantemente compromessi;
cittadini costretti ad
abbandonare le case; l’urgenza di
provvedere in fretta al ripristino
della città. Nessuna di questa cose
sembra essere riuscita a scalfire il
carattere dei terracinesi. In questi
giorni non abbiamo registrato
una polemica, una voce fuori dal
coro, una protesta, una critica.

La consapevolezza di essere
stati colpiti al cuore da un evento
meteorologico di imprevedibile
violenza sembra essere comune a
tutti i cittadini, nessuno escluso.
E’come se tutti avessero deciso di
restare immobili e saldi nella
posizione della fermezza, per
sostituire simbolicamente la
caduta di alberi che erano la cifra
e anche il vanto di quel pezzo di
città. Ci auguriamo che nessun
altro luogo della nostra provincia
debba subire in futuro una simile
devastazione, ma siamo certi che
nel malaugurato caso di una
replica altrove, l’esempio offerto
dalla gente di Terracina sarà lo
sprone migliore per elaborare la
risposta e la reazione migliori.
Una comunità è fatta anche di
questo, di segnali, di scambi, di
lezioni impartite e di lezioni
ricevute. Ci piace pensare che la
fermezza dei terracinesi
rappresenti in questo momento la
cifra del carattere della gente
dell’intera provincia di Latina.

Quei sindaci contrari
alla realizzazione
della Roma - Latina

U
na volta tanto ci
siamo anche noi, ma
non c’è da andarne
fieri. In Puglia si
strappano le schede
elettorali e si

bruciano i manifesti di sostegno al
Movimento 5 stelle che non ha

Il resto della settimana

Alessandro Panigutti
redazionelt@editorialeoggi.info

saputo impedire, come aveva
promesso in campagna elettorale,
la realizzazione della cosiddetta
Tap, il gasdotto che andrà ad
infilarsi nel cuore del Salento. Al
nord accade più o meno lo stesso
con il progetto Tav, la linea
ferroviaria ad alta velocità che
dovrebbe collegare l’Italia alla
Francia e da lì al resto dell’Europa.

Molto più modestamente qui
da noi ci si azzuffa per cinquanta
chilometri di autostrada, un
percorso alternativo all’attuale
budello scassato della strada
regionale Pontina, ex Statale 148,
e pure ex strada, visto che adesso è
un percorso a buche alterne.

Progetto già finanziato dal
Cipe, con gara d’appalto già
esperita e naturalmente già
impugnata davanti ai tribunali
amministrativi di ogni ordine e
grado e dunque, inevitabilmente,
con l’apertura dei cantieri
rinviata sine die. Con
un’aggravante seria stavolta: o si
fa qualcosa entro i prossimi due
anni, oppure il finanziamento
prenderà il volo verso qualche
altra opera o destinazione. Può
accadere, anzi ci saremmo stupiti
se non fosse successo. Ma ci
saremmo anche aspettati che il
sistema pontino facesse quadrato
intorno ad un’opera di cui c’è
assoluta necessità e urgenza, se
vogliamo immaginare un
territorio restituito al progresso e
allo sviluppo. Invece, accanto a
chi rema perché il progetto venga
realizzato, registriamo la solita
reazione scomposta e
disordinata, e lasciateci dire, da
una parte anche stupidamente
ideologica. Qualsiasi persona
normale che abbia occasione di
spostarsi tra Latina e Roma in
automobile, in qualsiasi
condizione meteorologica e a
qualsiasi ora del giorno e della
notte, converrà che le glorie delle
vecchia Statale 148 sono
definitivamente archiviate, e che
non vale la pena rischiare la vita
per un fondo stradale
impercorribile e una carreggiata
illuminata malissimo, e che non è
possibile che un automobilista
debba inoltrarsi nella periferia
romana (questo in fondo siamo
diventati) o viceversa, preceduto e
scortato da enormi camion che ci
sorpassano a destra e a sinistra,
perché anche per loro quello è
l’unico percorso consentito per
raggiungere l’autostrada o per
addentrarsi nella provincia.

Chissà a cosa pensano, a quale
effetto positivo di ritorno, i
sindaci dei comuni che ancora

osteggiano la realizzazione
dell’autostrada Roma-Latina, gli
stessi sindaci che si riuniranno a
giorni per valutare una situazione
già compromessa. Cosa hanno in
mente di fare? Hanno per caso già
consultato le rispettive
cittadinanze? Sanno davvero
quante automobili si spostano
ogni giorno dai loro comuni
dirette verso Roma e quante ne
arrivano dalla Capitale? Hanno
ben presenti i dati sulla
incidentalità della Pontina e sul
numero di vittime che quella
strada miete ogni anno? Si sono
attrezzati, dati alla mano, per dare
una risposta al progressivo
abbandono del territorio da parte
di aziende che ritengono
insostenibili i costi del trasporto
delle loro merci? Sono al corrente
delle opere accessorie previste per
ogni Comune interessato dal
passaggio della nuova arteria? Ma
soprattutto, si interrogano sul
senso ultimo della loro resistenza
al cambiamento? Davvero una
autostrada che da progetto si
svilupperebbe per il 70% sul
tracciato esistente della Pontina
avrebbe un impatto così
disastroso sull’ecosistema del
territorio? Quei sindaci hanno per
caso provato a bloccare o
impedire l’innalzamento di un
ripetitore per la telefonia mobile?
Oppure consentono che ne
sorgano perfino sui lastrici solari
dei condomini in pieno centro
cittadino? Non abbiamo nulla di
buono da aspettarci dalla
riunione in programma tra i
sindaci del no alla Roma-Latina,
non vogliamo peccare di
ingenuità: quello che vogliono è
già scritto nel fatto che l’adunata è
tra sindaci dissenzienti verso
quest’opera pubblica. Come se la
questione riguardasse soltanto
loro, e non anche i Comuni i cui
confini non toccano il tracciato
previsto. Ma è proprio questo che
distingue i paladini del «buono
comune», l’autoreferenzialità.
Insieme alla presunzione di
essere i soli a navigare nel giusto.

Un pericolosissimo
ladro di pigne
da ammanettare

M
entre a pochi
chilometri da noi si
lavorava a ritmi
febbrili per
rimuovere i pini
caduti sotto la

sferza di un uragano, una pattuglia
intera della polizia locale di Latina
ha trascorso delle ore sotto un pino
ad aspettare che scendesse un
pericolosissimo ladro di pigne. A
tarda sera «il malvivente» si è
arreso ed è sceso. E per ripicca lo
hanno anche arrestato. Si tratta di
un giovane straniero che
l’indomani, appena rilasciato da
un giudice, è venuto in redazione a
domandarci se è meglio spacciare
cocaina anziché raccogliere pigne
che nessuno vede. Lo abbiamo
incitato a reiterare il reato sugli
alberi. Finché i pini stanno in piedi.

6
N ove m b re
L ATINA
C onferenza
sindaci Ato 4
A p p u nt a m e nto
martedì mattina
con la
conferenza dei
sindaci dell’At o
4. Molti i punti
all’ordine del
giorno, che
vanno dalle
indicazioni dei
componenti del
c o m i t ato
istituzionale fino
all’a p p rova z i o n e
del bilancio
p rev i s i o n a l e
della segreteria
tecnic a
dell’Ato 4 .

7
N ove m b re
L ATINA
Torna Abc
in Consiglio
comunale
L’azienda
speciale e il
contratto con il
Comune
rimodulato per
evitare aumenti
del Pef: tra i tanti
punti all’o rd i n e
del giorno del
Consiglio
c o m u n a l e,
questo è
c e r t a m e nte
quello più atteso
della giornata.
Bis ognerà
capire anche se
la maggioranza
di Coletta
reggerà dopo gli
scossoni di
questi giorni.

7
N ove m b re
L ATINA
Tavolo di
confronto sulla
Roma-L atina
Il sindaco di
Latina Damiano
Coletta ha
convocato i
colleghi sindaci
di Aprilia,
C i ste r n a ,
Nettuno, Anzio e
Pomezia oltre
all’ass ess ore
regionale per
fare il punto
della situazione
sulla vicenda
dell’Au to st ra d a
e analizzare
anche le opzioni
a l te r n at i ve.

N i co l a
CA L A N D R I N I

N i co l a
P R O CAC C I N I

Il sindaco di Terracina ha
gestito al meglio il disastro che
ha colpito la città, offrendo una
bella immagine della comunità.
VINCENTE

Candidato al Senato nelle
ultime elezioni rischia adesso
di diventare la dimostrazione
che l’importante è partecipare.
R I P E S CATO

Il Masaniello di Lbc incita i
compagni alla rivolta per
riaffermare i valori del bene
comune, ma poi scende a patti.
M E D I ATO R E

Commissariato sulla via della
rivolta altrui, il pasdaran del
bene comune si piega e resta.
Ha voluto la bici, ora pedala.
I N S EG U I TO R E

L:90pt   A:90pt
4089_NG_A14_10696893_img0~106331

IL PERSONAGGIO
Inc assare
s enza
far rumore

l Va l e r i a
Campagna ha
conquistato il
ruolo di
vicec apo-
gruppo di Lbc
senza fare
troppo rumore.
Nella crisi
aperta da Tassi
e Di Trento, i
giovani di Lbc si
sono inseriti di
s oppiatto,
hanno fatto
valere anche le
loro di
perplessità, e
incassato la
v i c e p re s i d e nte
con la giovane
c o n s i g l i e ra .
Giovani ma per
nulla
sprov veduti.

Per prima a Terracina e unica ai funerali di Desiree

La lezione di Giorgia Meloni
Giorgia Meloni, leader di FdI e
parlamentare eletta a Latina è sta-
ta l’unica a presenziare ai funerali
di Desiree Mariottini e la prima a
precipitarsi a Terracina dopo il tor-

nado che ha fatto due vittime e de-
vastato mezza città. Un gesto si-
curamente importante che merita
di essere sottolineato. Brava Gior-
gia.

L’AG E N DA L’ASCENSORE
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Il comitato che divide i sindaci
Il fatto La conferenza Ato 4 è chiamata a scegliere i due rappresentanti per il tavolo che sta costituendo
Zingaretti al fine di riformare la legge sul servizio idrico. I civici vogliono un loro esponente e non Coletta

EQUILIBRI IDRICI
TONJ ORTOLEVA

Si chiama Comitato di Con-
sultazione istituzionale e ri-
schia di diventare il nuovo ter-
reno di scontro politico tra i
sindaci dell’Ato 4, quello che si
occupa di servizio idrico. Mar-
tedì 6 novembre è infatti con-
vocata la conferenza dei sinda-
ci che dovrà indicare i due no-
mi che rappresenteranno l’Ato
4 al tavolo regionale che sta co-
stituendo il presidente Nicola
Zingaretti per valutare i conte-
nuti della nuova legge sul servi-
zio idrico integrato. E’ evidente
come non si tratti di un detta-
glio: quell’organismo sarà
chiamato a scrivere le regole di
una legge nuova che ha come
obiettivo quello di riportare la
gestione in mano pubblica.

Nell’indicazione provvisoria
data nelle settimane scorse,
l’Ato 4 ha inserito come rappre-
sentanti il presidente della Pro-
vincia Carlo Medici e il sindaco
di Latina Damiano Coletta.
Due nomi “di garanzia” ha
spiegato Medici, ossia quello
del sindaco del comune mag-
giore e quello appunto del pre-
sidente.

Quest’ultimo ha già messo in
chiaro di essere disposto a un
passo indietro, lascioando il
posto ad un altro sindaco. Il
sindaco di Latina dirà martedì
in conferenza quali sono le sue
intenzioni. Ma è proprio sul no-
me di Coletta che pare si stiano
addensando le nubi in partico-
lare dei sindaci civici, ovvero i
suoi vecchi alleati. Domani i
sindaci di Aprilia, Bassiano,
Formia, Sabaudia si vedranno
per decidere il da farsi ma è già
chiaro che su questo punto al-
l’ordine del giorno chiederan-
no l’azzeramento dei nomi e la
scelta comune della conferen-
za dei sindaci. Le civiche ponti-
ne non nascondono le loro per-
plessità nei confronti del pri-
mo cittadino di Latina e vor-
rebbero indicare un loro rap-
presentante all’interno di que-

La conferenza dei
sindaci Ato 4 torna
a riunirsi martedì
mattina a partire
dalle ore 9,30

Altro tema
caldo sarà il

bilancio della
s egreteria

tecnica già
r i nv i ato

una volta

I risultati Si sono svolte le elezioni per le rappresentanze sindacali nello stabilimento pontino

Janssen, Confail primo sindacato in azienda
LA NOVITÀ

Nei giorni scorsi si sono
svolte in Janssen, uno dei più
grandi stabilimenti farmaceu-
tici del territorio pontino, le
elezioni dei rappresentanti
sindacali.

«Confail è risultato il primo
sindacato dello stabilimento -
afferma il segretario provin-
ciale Mauro Battisti -. Se consi-
deriamo che il segretario pro-
vinciale della Femca Cisl è un
dipendente dello stabilimento
Janssen e che Confail ha tripli-
cato il numero di consensi del-
le altre sigle sindacali è facile
dedurre il notevole lavoro che
è stato svolto dal gruppo Con-
fail di stabilimento, dalla se-
greteria provinciale e dal se-
gretario nazionale Gianni
Chiarato, oltre che rilevare la
vera necessità di cambiamento

di cui i lavoratori hanno biso-
gno».

Grande anche risposta della
Confail ottenuta in Ompi Lati-
na, primo sindacato con 3 RSU

su 4, e in Facta, per la prima
volta primo sindacato con una
RSU e Rls. A questi risultati va
anche aggiunta l'elezione di
Chiarato nel nazionale dei chi-
mici: «questo va a dimostrare
che a livello provinciale i lavo-
ratori iniziano a vedere un
nuovo modo di fare sindacato,
fatto di persone che hanno
realmente a cuore i problemi
del mondo del lavoro – c o n c l u-
de Battisti –.

Auguro ai rappresentanti
sindacali tutti di svolgere un
buon lavoro, fiducioso della lo-
ro capacità finalizzata al bene
dei lavoratori stessi». l

Il segretario
nazionale Gianni
Chiarato e Mauro
B a tt i s t i ,
segretar io
p rov i n c i a l e

sto ticket.
Ragionamenti analoghi pare

stiano avvenendo all’interno
del centrodestra, in particolare

tra i sindaci di Forza Italia. Gli
azzurri hanno in Salvatore De
Meo l’esperto idrico, in quanto
è lui che in questi anni ha se-

guito da vicino le vicende che
portano al percorso di ripub-
blicizzazione. Ma la realpolitik
sconsiglia in questo frangente
di forzare i numeri all’interno
della conferenza dei sindaci.
Probabile dunque che alla fine
gli azzurri decidano di dare fi-
ducia a Carlo Medici, che so-
stengono come presidente del-
la Provincia.

Altro tema all’ordine del
giorno che rischia di ingenera-
re un bel dibattito è senza dub-
bio quello del bilancio della se-
greteria tecnica dell’Ato 4. Ri-
spetto al 2018, il previsionale
del 2019 contiene un leggero
aumento di spesa.

Non proprio il massimo se-
condo molti sindaci, che vor-
rebbero che questa struttura
fosse molto più performante di
quanto ha dimostrato di essere
fino a oggi. l

Da sinistra
Claudio
Damiano,
G i a n c a rl o
Cardillo e
Damiano Coletta,
sindaci di
Ser moneta,
Castelforte e
Latina
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Un dramma alla portata di tanti
L’analisi Una storia comune a troppe persone quella del muratore di 39 anni morto dopo una serata a base di cocaina
Gli amici confermano: aveva aspettato il pagamento dello stipendio per lo sballo. Attesa per l’esito dell’esame autoptico

IL CONTESTO
ANDREA RANALDI

Portano alla luce una storia
come tante i primi accertamen-
ti della Polizia sulla morte di
Gianluca G., il muratore di 39
anni trovato senza vita nella
sua abitazione alle porte di Le
Ferriere dopo una serata a base
di alcol e cocaina con un amico.
In attesa di conoscere l’esito
dell’autopsia disposta dall’a u-
torità giudiziaria, emerge una
tragedia alla portata di tante,
troppe persone che vivono nel-
la sua stessa situazione.

Il medico legale sarà chiama-
to a stabilire se il decesso, sco-
perto nel tardo pomeriggio di
giovedì, sia stato causato da un
insieme di cause. Per esempio
se la vittima aveva dei proble-
mi di salute che hanno creato i
presupposti per amplificare gli
effetti dell’intossicazione e ma-
gari se il mix di alcol e droga ab-
bia peggiorato ulteriormente
la situazione.

Certamente il consumo di
cocaina aveva condizionato pe-
santemente, negli ultimi anni,
la vita del muratore di Le Fer-
riere. La sua tossicodipenden-
za era legata alla disponibilità
economica, quindi all’a n d a-
mento del lavoro, piuttosto al-
talenante. Era arrivata poi la
separazione dalla moglie.

Gli amici che lo frequentava-
no hanno confermato alla Poli-
zia che Gianluca G. aveva
aspettato il pagamento dello
stipendio prima di potersi con-
cedere una serata di sballo. E lo
aveva fatto uscendo mercoledì
sera con un amico che abita
nella sua stessa zona, approfit-
tando dei festeggiamenti di
Halloween per trascorrere
qualche ora insieme in un pub
fuori Anzio. Stando sempre al-
la ricostruzione della serata
fatta dall’amico, tra un sorso di
birra e l’altro, i due erano usciti
un paio di volte dal locale per
consumare cocaina: rientran-

La cocaina
non conosce
cr isi
È sempre alto
il numero
dei consumatori

Nella serata
di mercoledì
era uscito
con un amico
in un pub
sul litorale
di Anzio

I depuratori rivelano: consumi alle stelle
Le analisi scientifiche rivelano la presenza massiccia del principale metabolita della cocaina negli scarichi

PARLANO I NUMERI

Che il consumo di cocaina
raggiunga livelli molto alti, a
Latina, lo rivelano le analisi
scientifiche condotte sulle ac-
que di scarico che passano per i
depuratori. Il capoluogo ponti-
no è infatti una delle quattro
città italiane prese in esame
dalla campagna di monitorag-
gio condotta dall’università di
Varese in collaborazione con l’i-
stituto Mario Negri di Milano.
Secondo gli analisti, le concen-
trazioni di benzoilecgonina
(BE), il principale metabolita
prodotto dal corpo umano con
l’assunzione di cocaina, a Lati-

na hanno raggiunto i dodici
chili nel giro di un anno, con
picchi in prossimità dei fine set-
timana. Un particolare sinto-
matico di come la cocaina sia
particolarmente utilizzata per
lo sballo del weekend. Se si con-
sidera poi che quei dodici chili
rappresentano le scorie quanti-
ficate in un solo depuratore e
non è possibile dedurre la
quantità di cocaina corrispon-
dente, il livello degli assuntori
comunque raggiunge livelli al-
tissimi. E in proporzioni impie-
tose rispetto ai consumatori
che chiedono aiuto alle struttu-
re sanitarie come il Servizio per
le Dipendenze dell’Asl di Lati-
na.l

I sequestri
di cocaina
sono sempre
più frequenti
e ingenti
nel capoluogo

do la seconda volta nel locale, il
39enne era caduto a terra privo
di sensi. Non è chiaro però se
avesse fatto uso di droga anche
prima di uscire con l’amico.
Fatto sta che dopo la corsa in
ospedale per il trattamento sa-
nitario, si era ripreso e aveva
fatto ritorno a casa dove, il
giorno dopo, è stato trovato
senza vita dallo stesso amico
insospettito per le sue mancate
risposte a una serie di chiama-
te.

Una vita difficile quindi, alla
portata dei tanti che continua-
no a rifugiarsi nella droga anzi-
ché chiedere aiuto. I percorsi di
recupero proposti da strutture
come il Servizio Dipendenze

GLI AFFARI

La cocaina resta uno degli
affari illeciti preferiti dalla
criminalità, specie per coloro
che puntano a moltiplicare i
guadagni in maniera espo-
nenziale. La polvere bianca
infatti non conosce crisi: i
prezzi resistono nella vendi-
ta al dettaglio e i ricavi posso-
no raggiungere cifre notevo-
li. Basti pensare che un chilo
di cocaina, se acquistato di-
rettamente in Colombia dai
produttori, può costare an-
che poche migliaia di euro:
una volta superato lo scoglio
del trasporto nel nostro pae-
se, il suo valore schizza alle
stelle ancora prima del “ta-
glio” raggiungendo anche i
trentamila euro, a seconda
delle condizioni di scambio e
trasporto.

Prima di finire nelle piazze
di spaccio il volume della
droga cresce, gonfiato dalle
sostanze di taglio, moltipli-
cando appunto i ricavi se si
considera che un grammo
può raggiungere il costo di
cento euro. Prezzi inferiori
sono ammessi solitamente
solo in caso di quantità mino-
ri, mini-dosi che coniugano
voglie e disponibilità dei con-
sumatori meno abbienti.l

Il narcotraffico
resta il business
più allettante
per la criminalità

dell’Asl sono basati sulla volon-
tà del tossicodipendente di
smettere. Tra le persone che si
rivolgono al Ser.D. è ancora su-
periore il numero di chi fa uso
di eroina, ma le statistiche rive-
lano che percentuale di cresci-
ta degli assuntori di cocaina sia
ultimamente molto più alta ri-
spetto ad ogni altro tipo di so-
stanza stupefacente. È anche
vero però che, per la coca, non
sono previsti medicinali sosti-
tutivi e il dato statistico può es-
sere influenzato dalla necessi-
tà di chi è in cerca del certifica-
to di tossicodipendente per evi-
tare il carcere in caso di arresto
per possesso di droga ai fini di
spaccio.l

Aveva n o
c o n s u m ato
alcolici
e fatto uso
due volte
di droga
Poi il malore
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GAETA
ANTONIA DE FRANCESCO

E’ partita ieri, in una popola-
tissima Gaeta, la terza edizione di
“Favole di luce”, che fino al 20 gen-
naio illuminerà le strade della cit-
tà e accoglierà turisti e visitatori in
tour attraverso eventi e attrazioni
sparse su tutto il territorio. L’ac -
censione è avvenuta alla presenza,
tra gli altri, del Presidente del Par-
lamento Europeo Antonio Tajani
accanto al sindaco della città Co-
smo Mitrano, insieme per scandi-
re il count down che ha preceduto
di dieci secondi l’avvio delle lumi-
narie, accompagnati dal sottofon-
do musicale della sigla ideata que-
st’anno per la manifestazione.
«Una giornata di festa qui a Gaeta
– ha dichiarato il Presidente Taja-
ni qualche attimo prima del fatidi-
co momento – che dimostra che si
può risorgere dopo le devastazio-
ni provocate dal maltempo in que-
sta parte del Sud Pontino, quindi,
questo è un messaggio di fiducia,
unafesta,che dimostrachequesta
gente ha la forza di rialzarsi a
schiena dritta». L’evento inaugu-
rale ha avuto il suo fulcro dinanzi
alla fontanadi SanFrancesco,a ri-
dosso di piazza della Libertà, con
la diretta trasmessa da radio “Kiss
kiss Italia”, già a partire dalle 17, ed
il ritorno, intorno alle 18.30, dello
spettacolo dei giochi d’acqua della
rinnovata fontana con ancora più
getti e una nuova coreografia. Così
nell’entusiasmo di grandi e picci-
ni si sono accese ben ventitré po-
stazioni di luce: “il giardino di stel-
le”, “Casper il polpo dai magici ab-
bracci, “l’acquario della fantasia”,
“come in un quadro”, “la nave di
Enea”, “la cassetta caramellosa”,
“l’orsetto pasticcione”,“danzando
con il carillon”, “un tuffo in frac”,

“tra coralli e stelle marine”, “il tre-
nino dei sogni”, “tra fiori e farfal-
le”, “il delfino giocoso”, “arena wa-
terpolo”, “l’albero delle meravi-
glie”,“il tunnel dei desideri”,“il re-
galo scintillante”, “maxibon”, “il
viale alberato”,“la perla del Tirre-
no”, “il regno di ghiaccio”, “il gi-
gante della foresta” e “l’ancora di
ponente”. A rendere questa edi-
zione ancora più interattiva ed ar-
tistica: l’Applicazione “FavoleDi -
Luce”, la sigla ufficiale di “Favole
di Luce”, la sfilata di “Abiti di Fa-
vole”, la  “XmasStreet BandErcole
Montano”, e spettacoli teatrali. l

La città si illumina, è pienone
La manifestazione Inaugurata ieri pomeriggio la terza edizione di “Favole di luce”: boom di presenze
L’accensione con un ospite d’eccezione: il presidente del Parlamento Europeo Antonio Tajani

SOCIALE

A ssistenza
agli alunni
d i s ab i l i
Il servizio
GAETA

L’affidamento del servizio di
assistenza specialistica agli alun-
ni in condizioni di disabilità a
Gaeta passa dal consorzio “Nesto -
re”al consorzio “Parsifal”. Così si è
pronunciato, qualche giorno fa, il
Tribunale Amministrativo Regio-
nale per il Lazio, sezione staccata
di Latina, in merito al ricorso pre-
sentato da “Parsifal Consorzio di
Cooperative Sociali – Società coo-
perativa sociale onlus” insieme
con “Astrolabio societàcooperati-
va sociale”, rappresentati e difesi
dagli avvocati Francesco Scalia e
Luca Maria Pietrosanti, avverso la
Centrale Unica di Committenza
di Formia, Gaeta e Minturno, con
la costituzione in giudizio del Co-
mune di Gaeta e di “Nestore Con-
sorzio di Cooperative Sociali So-
cietà Cooperativa Sociale Onlus”.

Il ricorso al Tar del consorzio
“Parsifal” insiemead “Astrolabio”
derivava dalla contestazione del-
la “procedura di gara” alla quale
essa stessa aveva partecipato, che
si eraconclusa, così come illustra-
to nella ricostruzione dei fatti pre-
sentata in sentenza, con “l’aggiu -
dicazione al consorzio Nestore,
con punti 99,50, dietro il quale il
consorzio Parsifal è risultato se-
condo, con punti 93,87”. A segui-
re, però, il consorzio Parsifal ave-
va deciso di ricorrere al Tribunale
amministrativo regionale per il
Lazio per contestare alcuni aspet-
ti dello svolgimentodella gara, ve-
dendosi infine riconoscere le sue
posizioni e “disporre l’annulla -
mento dell’aggiudicazione al con-
sorzio Nestore, che ha presentato
l’offerta dopo la scadenza del ter-
mine originario, con la conse-
guente necessità di aggiudicare la
gara al consorzio Parsifal”.l

L’INIZIATIVA

In occasione del centenario
della Prima Guerra Mondiale, il
“Museo del Fronte e della Memo-
ria”e “AbbelliAmo Gaeta”, hanno
realizzato una serie di iniziative
volte a rendere omaggio a chi ser-
vì la Patria anche con il sacrificio
della propria vita. A questo scopo
gli interventi pensati sono stati
l’adozione di una tomba monu-
mentale; l’individuazione delle
dimore eternedei caduti sul cam-
po e dei reduci della Grande

Guerra; la posa delle “coccarde
della memoria”presso il cimitero
cittadino e i monumenti dedicati
ai caduti del primo conflitto
mondiale. Nello specifico la tom-
ba che hanno deciso di adottare è
quella del Capitano Antonio Di
Silva, pluridecorato caduto sul
campo. «Il capitano Di Silva -
spiega il direttore Salvatore Gon-
zalez – è nato ad Elena, attuale
quartiere storico di Porto Salvo, e
apparteneva all’ 89esimo reggi-
mento Fanteria Brigata Salerno,
decorato al valor militare con la
medaglia di bronzo e poi d’argen-
to con la seguente motivazione:
con la seguente motivazione: Al
comando del battaglione assalito
da forze e mezzi soverchianti lot-
tò furiosamente corpo a corpo e

preferendo alla resa la morte glo-
riosa apprestava l’irruzione ne-
mica. Asiago 2 Luglio 1916 Monte
Interrotto». «La dimora eterna
del Capitano - afferma il presi-
dente di AbbelliAmoGaeta, Gen-
naroRomanelli - riversava inuno
stato di abbandono tale da impe-
dire la lettura dell’epigrafe; per-
tanto abbiamo deciso di svolgere
una serie di interventi atti a mi-
gliorare e a dare lustro a tale mo-
numento. Abbiamo svolto una
idro-pulizia generale; effettuato
un lavoro di verniciatura e tinteg-
giatura delle ringhiere e delle
mura; evidenziato le epigrafiche
narrano le gesta eroiche di Di Sil-
va; infine posato la coccarda della
memoria e con i fiori riprodotto i
colori dell’amato tricolore». l Ad f

L’adozione di una tomba monumentale
Si tratta del Capitano Antonio Di Silva
Promosso dal “Mu s e o
del Fronte e della Memoria”
e “AbbelliAmo Gaeta”

Un momento dell’i n i z i a t i va

In tanti
insieme

al sindaco
C osmo

M i t ra n o
per scandire

il count down

Alcuni momenti
dell’accensione
delle luminarie di
G a e ta

G o l fo
Via Vitruvio, 334
04023 Formia
Tel. 0771 1833108
redazionelt@ editorialeoggi.info

«Un messaggio di fiducia,
che dimostra

che questa gente
ha la forza di rialzarsi

a schiena dritta»
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Porto commerciale
Arriva la nuova tassa
Il caso Ora si dovrà pagare il servizio di manutenzione
e gestione degli impianti fognari. Scatta il ricorso al Tar

GAETA
BRUNELLA MAGGIACOMO

Gli operatori del porto com-
merciale di Gaeta esprimono la
propria preoccupazione per lo
stallo delle attività portuali. Una
situazione difficile cui si è aggiun-
ta una nuova tassa introdotta dal-
l’autorità di sistema portuale ser-
vizi di gestione e manutenzione
degli impianti fognari, contro cui
gli operatori stanno presentando
ricorso al Tar, sostenuti dall’asso -
ciazione operatori Porto di Gaeta,
guidata dal presidente Damiano
Di Ciaccio, il quale interviene su
questo come su altri punti. Per
esempio: all’evento dell’“Econo -
mia del Mare”oltre ad essere state
ignorate le vere problematiche del
settore, il settore della portualità
commerciale è stata ignorata. «E’
forse il porto di Gaeta estraneo al-
la Economia del Mare? Se si, qual-
cuno ce ne spieghi la ragione! - ha
commentato Di Ciaccio - Si do-
vrebbero conoscere i sacrifici che
gli operatori stessi stanno soste-
nendo in un momento difficile
non solo a livello locale ma nazio-
nale. Gli stessi organizzatori di
convegniben sannoanchequanto
difficile è stato ed è il rapporto con
l’Autorità Portuale di Civitavec-
chia che spesso dimentica il ruolo
dettato dalla legge 84 in merito al-
la promozione dei porti perché di-
stratta su altre direzioni».

Di Ciaccio ricorda che fu su in-
put della Cameradi Commercio di
Latina, ben oltre venti anni fa, par-
tì la progettazione del porto com-
merciale di Gaeta che ha portato
poi alla approvazione dell’attuale
piano regolatore portuale ancora
in fase di completamento.

«Ebbene cosa si fa oggi per pro-
muovere lo sviluppo dello scalo e
mettere a frutto anche le risorse

economiche che sono state inve-
stite con fondi Nazionali ed Euro-
pei che potrebbero diventare la
maggior fonte di sviluppo di svi-
luppo unitamente al turismo?

E’ tempo che chi crede di occu-
parsi della Economia del Mare si
faccia carico di intervenire presso
l’Autorità Portuale, ora Autorità
di Sistema, che spesso è molto
concentrata solamente su Civita-
vecchia o Fiumicino dimentican-
do il ruolo strategico che il nostro
porto potrebbe avere per il Lazio
Meridionale».

Un altro nodo delicato è quello
relativo al pontile petroli, durante
un incontro presso la sede della

AutoritàdiGaeta fraalcuniopera-
tori e dirigenti sarebbe emersa la
proposta di localizzare il pontile
petroli in area portuale. Un fatto
questo che, secondo il presidente
Di Ciaccio, determinerebbe, oltre i
conseguenti danni ambientali, la
fine della attività portuale com-
merciale a Gaeta».

Inquesti giornigli operatoridel
porto per tentare una estrema di-
fesa delle proprie attività, «di
fronte alla scarsa considerazione
delle difficoltà più volte manife-
state, sono stati costretti a presen-
tare un ricorso al TAR del Lazio Se-
zione di Latina avverso il decreto
245/18 del 23 Agosto con il quale
L’ADSP fissa una nuova tariffa a
carico degli stessi operatori per i
servizi di gestione e manutenzio-
ne degli impianti fognari.

Tale ulteriore balzellova a com-
promettere la competitività del
nostro scalo commerciale già
compromessa dalla carenze di in-
frastrutture».l

Nelle foto il porto
c o m m e rc i a l e
di Gaeta
e il presidente
dell’associazione
operator i
del porto,
Damiano
Di Ciaccio

Un altro nodo delicato
è quello relativo

allo spostamento
del pontile petroli

nell’ area portuale

Il fatto Un progetto al quale sta lavorando il delegato Pellegrini

L’isola lunata si candida
per avere la bandiera blu
PONZA

Per la prima volta nella sto-
ria Ponza si cimenta per otte-
nere la prestigiosa Bandiera
Blu della FEE (Fondazione per
l’Educazione Ambientale).

Una sfida che sta portando
avanti l’amministrazione Fer-
raiuolo, con l’impegno in pri-
ma persona del delegato Rap-
porti con la Comunità Euro-
pea, al sociale e al decoro, Luigi
Pellegrini, è interessata quindi
all’incontro tecnico che si svol-
gerà nei prossimi giorni a Ro-

ma tra la FEE Italia e i rappre-
sentanti dei Comuni costieri di
tutto il Belpaese.

«Sarà l’occasione per ap-
prendere i dettagli del questio-
nario da compilare per candi-
darsi alla Bandiera blu 2019 -
ha dichiarato il delegato Pelle-
grini -. Ci sono infatti alcuni
cambiamenti rispetto agli anni
precedenti, in particolare rela-
tivi ai servizi sulle spiagge.
Confido nella collaborazione
di tutti – ha detto Luigi Pelle-
grini – perché per ottenere
questo ambito e storico ricono-
scimento si ha bisogno della

considerazione da parte non
solo della mia classe politica,
ma della Regione Lazio, di Fe-
deralberghi, di Confcommer-
cio.

Non valutare questa oppor-
tunità potrebbe rivelarsi un er-
rore gravissimo perché sareb-
be inconcepibile non suppor-

tare una località turistica come
Ponza che già di per sé gode di
un successo enorme per ciò che
rappresenta nella storia del tu-
rismo regionale, nazionale ed
internazionale». Una vera pro-
pria sfida dal momento che l’i-
sola lunata non ha mai avuto
l’ambita bandiera blu.l

Uno scorcio
di Ponza

«Non valutare
quest a

oppor tunit à
p ot re b b e

r i ve l a r s i
un errore

gravis simo
per una
loc alit à

turistic a

S a rà
una vera

propria sfida
dal momento

che l’is ola
lunat a

non ha mai
av u to

l’a m b i to
ves sillo

IL
COMMENTO

l Il
p re s i d e nte
dell’ass ocia-
zione degli
operatori del
Porto di
G a et a ,
Damiano Di
Ciaccio:
«Cosa si fa
oggi per
p ro m u ove re
lo sviluppo
dello scalo e
mettere a
frutto anche
le risorse
economiche
che sono
st ate
investite con
fo n d i
Nazionali ed
Europei che
p ot re b b e ro
diventare la
maggior
fonte di
sviluppo di
sv i l u p p o
u n i t a m e nte
al turismo?

Gaeta l Po n z a
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«Parte il cineturismo
Svolta per l’e co n o m i a »
Il progetto Presto in città le riprese del film “Compromessi sposi”
L’amministrazione ha chiesto il coinvolgimento delle imprese locali

LA NOVITÀ
MARIANTONIETTA DE MEO

All’inizio ha fatto sorgere qual-
che polemica: il Comune di For-
mia ha deciso di erogare un contri-
buto di 15mila euro a beneficio di
una società di Roma per promuo-
vere la città, tramite il film lungo-
metraggio “Compromessi sposi”.
E il dubbio posto ha riguardato
l’effettivo “tornaconto” di questa
operazione.
Ieri mattina il sindaco Paola Villa
e l’assessore al turismo Kristian
Franzini hanno spiegato i dettagli
del progetto, che dà avvio alla rea-
lizzazione di uno dei punti del pro-
gramma elettorale della nuova
amministrazione, ovvero il cine-
turismo.
«Crediamo molto in questa for-
mula - ha detto il primo cittadino -.
Essere scelti come location di un
film significa far girare il nome
della città in tutta Italia».
A specificare i dettagli dell’opera -
zione e soprattutto quello che po-
trebbe significare per l’economia
locale è stato l’assessore: «Cosa
garantisce la produzione?Non so-
lo una menzione nei titoli di coda,
ma alcune scene saranno girate
proprio a Formia. Il 3 dicembre in
notturna si girerà in via Tullia e zo-
na di Mola». Ma c’è qualcosa di
molto di più. «Abbiamo fatto in-
contrare la produzione con l’al -
bergo Miramare, dove saranno gi-
ratealcune scenedelmatrimonio.
Sappiamo la situazionedel Castel-
lo Miramare ed in modo pratico
abbiamo cercato così di favorire
l’impresa. Un scena di matrimo-

nio girata in una location simile
potrebbe attirare l’attenzione di
sposi da varie parti d’Italia». Ed
ancora. La produzione si servirà di
tutte le attività locali, a partire dal
fioraio, al parrucchiere, al fotogra-
fo, oltre a circa 350 comparse di
cui metà formiani ed una ragazza
avrà anche un ruolo importante.
«Crediamo che i 15mila euro siano
già ritornati. La nostra è un’azione
pratica a sostegno dell’imprendi -
toria e delle attività ricettive loca-
le». E per il sindaco di Formia an-
che il cineturismo può contribuire
ad avviare una politica compren-
soriale. Dunque anche Formia, co-

Obiettivo: un clima di correttezza amministrativa
La nota Il M5S spiega le ragioni del ricorso presentato al Tar sui presunti brogli elettorali: la data fissata è per l’8 novembre

IL CASO

A pochi giorni dall’udienza
davanti al Giudice del Tar (fis-
sata per l’8 novembre) per di-
scutere del ricorso promosso
da Antonio Romano, candida-
to sindaco del Movimento 5
Stelle alle ultime amministra-
tive di Formia, e e dai delegati
di lista Paolo Costa e Delio Fan-
tasia, in merito ai presunti bro-
gli elettorali si registra l’i n t e r-
vento degli attivisti. Questi ci
tengono a precisare il contenu-
to del ricorso: «Gli attivisti 5
Stelle, assistiti nel loro ricorso
dall’avvocato Carlo Bassoli del
Foro di Latina, dopo aver effet-
tuato accesso agli atti il 20
maggio, ben prima del d-day
elettorale, contestano l’e l e z i o-
ne dei tre consiglieri di Forza
Italia, Tania Forte, Gianluca
Taddeo ed Eleonora Zangrillo,
perché la documentazione

prodotta per la presentazione
della lista Forza Italia, conter-
rebbe evidenti irregolarità da
cui la richiesta di decadenza
dei tre attuali Consiglieri co-
munali e dell’intera lista. In su-
bordine, qualora il Tar dovesse
deliberare in modo estensivo,
la decadenza dell’intera ammi-
nistrazione comunale».

Oltre al ricorso al Tar, gli at-
tivisti “Formia 5 Stelle” hanno

anche presentato una denun-
cia alla Procura delle Repub-
blica di Cassino tramite la
Guardia di Finanza di Formia.
«Abbiamo fatto quanto di no-
stro dovere per affermare il
principio di legalità nella no-
stra città - precisano Paolo Co-
sta e Delio Fantasia - e dispiace
essere rimasti soli in questa vi-
cenda.
Gli stessi civici che si erano
proposti come paladini della
correttezza amministrativa si
sono dileguati alla prima occa-
sione, confermando il loro es-
sere “sistema” insieme ai parti-
ti tradizionali di cui afferma-
vano essere alternativi. Co-
munque andrà a finire, qua-
lunque sarà l’esito finale del
giudizio, possiamo dire di aver
lottato fino all’ultimo per cer-
care di ristabilire un clima di
correttezza amministrativa
che la nostra città è ancora ben
lontana dal raggiungere».l

me già a Gaeta, si trasformerà in
un set cinematografico. Già il 10
novembre la troupe che sta giran-
do il film “Croce e Delizia” a Gaeta
si sposterà a Formia a Largo Pao-
ne. Mentre il film “Compromessi
sposi” con Diego Abatantuono e

Via Abate Tosti
e sotto un
momento della
c o n fe re n z a
stampa di ieri
m a tt i n a

Ieri i dettagli
i l l u st rat i

dal sindaco
Paola Villa e

dall’as s es s ore
K r i st i a n
Fra n z i n i

A n to n i o
Ro m a n o ,
candidato sindaco
del Movimento 5
Stelle alle ultime
amministrative di
Formia ed il
Co mu n e

Vincenzo Salemme, con la regia di
Francesco Miccichè, prodotto da
Camaleo, (alcune scene già doma-
ni si gireranno a Gaeta) sarà girato
in vari momenti a Formia. Oltre al
3 dicembre, il 13 ed il 20 novembre.
l

Dopo
la polemica

sul contributo
di 15mila euro

a beneficio
della società

di Roma

Fo r m i a
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Il fenomeno
dell’e ro s i o n e

Il mare torna a divorare la spiaggia
Il caso Gli operatori balneari sono di nuovo sul piede di guerra dopo i gravi danni dell ’ultima mareggiata
Un appello alla Regione affinchè intervenga sul fenomeno erosione: i pennelli continuano a sgretolarsi

MINTURNO
GIANNI CIUFO

«La mareggiata ha creato ul-
teriori danni e non è una eresia
affermare che, nel giro di un paio
di anni, tutte le attività balneari
che si trovano nella zona sud del-
la Riviera di Levante a Marina di
Minturno, saranno nell’acqua».
Questo il grido di allarme lancia-

to ieri da operatori balneari e abi-
tanti della zona minturnese, il cui
litorale continua ad essere divo-
rato dal fenomeno erosivo. Le im-
magini del post mareggiata sono
emblematiche e confermano co-
me la situazione sia veramente
preoccupante. «La mareggiata
dei giorni scorsi- hanno afferma-
to alcuni residenti della zona del
Levante- ha creato ulteriori pro-
blemi, con lo svuotamento della

sabbia negli spazi compresi tra i
vari pennelli. Il gioco delle cor-
renti sta portando tutta la sabbia
verso il Garigliano e la Campania
e quella non la recuperiamo più.
Qui c’è la necessità che la Regione
Lazio intervenga subito, perché
così non si può andare avanti.
Qualsiasi intervento teso a mi-
gliorare la situazione va bene, ma
l’importante è fare qualcosa. Se
andiamo avanti di questo passo

cosa rimarrà di questo pezzo di
arenile. I pennelli, purtroppo,
continuano a sgretolarsi e non
vediamo come la situazione pos-
sa migliorare». Il lido Topless
non ha più spiaggia, i tre campeg-
gi hanno l’acqua a ridosso, il Ma-
rina Beach è rimasto con un me-
tro di spiaggia, ma in alcuni punti
il mare è entrato anche nelle pro-
prietà private, senza contare i
muri di contenimento che stanno

mostrando crepe per l’avanzata
del mare. Nella recente visita del-
l’assessore regionale Alessandri
si è parlato di un utilizzo di una
draga che recupererebbe sabbia
da sistemare poi sull’arenile, ma
per qualcuno non è un’ipotesi
percorribile. Piuttosto sarebbe
necessario un allungamento a
terra delle scogliere, per evitare
che la sabbia venga risucchiata
dal gioco delle correnti. Proposte
di vario tipo che possono essere
più o meno valide e che possono
condivise o no. Un fatto, purtrop-
po, è certo: parte dell’arenile del-
la Riviera di Levante a Marina di
Minturno non c’è più e ciò costi-
tuisce una grande preoccupazio-
ne, perché sono a rischio le attivi-
tà balneari. L’inverno è alle porte
e quindi ci saranno altre mareg-
giate, che potrebbero peggiorare
ancora di più la situazione.l

Alcune immagini
dei tratti di arenile

«Parte dell’a re n i l e
della Riviera di Levante

non c’è più
Sono a rischio

le attività»

Gestione di spazi verdi, ecco l’oppor tunità

MINTURNO

Valorizzare gli interventi di
sussidiarietà orizzontale, previ-
sti nel decreto legislativo sul co-
dice degli appalti. L’invito è ri-
volto all’Amministrazione co-
munale di Minturno da Nicolò
Graziano, esponente del diretti-
vo provinciale di Forza Italia gio-
vani e referente dello schiera-
mento sul territorio di Mintur-

no. «C’è la possibilità - ha affer-
mato il rappresentante del movi-
mento giovanile forzista - di po-
ter sfruttare questa opportunità,
che andrebbe anche a favorire la
stessa Amministrazione per
quanto riguarda la gestione di
spazi verdi. Ed infatti invito il
Comune a valorizzare gli inter-
venti di sussidiarietà orizzontale
previsti dall’articolo 189 del de-
creto legislativo 50/2016 (codice
degli appalti), secondo il quale è
possibile affidare in gestione di-
retta aree verdi pubbliche ed im-
mobili di origine rurale a cittadi-
ni che, uniti in consorzio, prov-
vedono alla loro manutenzione

in cambio di una riduzione dei
tributi comunali. Molte volte, in-
fatti- ha continuato Nicolò Gra-
ziano- capita di vedere le aree
verdi del nostro Comune in uno
stato di abbandono visti anche i
costi onerosi riguardanti la co-
stante sistemazione e pulizia di
quest’ultime; costi che incomin-
ciano a pesare su un bilancio
non molto florido come quello
minturnese. Per questo motivo -
conclude la nota dell’esponente
di Forza Italia giovani - penso
che tali interventi di sussidiarie-
tà orizzontale possano offrire
dei risvolti positivi per le casse
comunali ed anche per i cittadini
stessi, valorizzando la loro ini-
ziativa privata e la loro proposi-
tività». Una proposta che è stata
girata all’Amministrazione gui-
data dal sindaco Gerardo Stefa-
nelli. l G .C.

Nicolò Graziano
sugli interventi di
sussidiarietà orizzontale

A sinistra
Nicolò Graziano

M i nt u r n o
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“Famiglie a Teatro” con i Musicanti di Brema

RIFLETTORI

Avvicinare anche i giovani alla
magiadelle sceneèda sempreuno
degli obiettivi di Matutateatro che
non poteva non portare a Priver-
no, anche quest’anno - il secondo
da quandoha assunto la direzione
artistica del Teatro Comunale -
quella preziosa stagione dedicata
ai ragazzi, “Famiglie a teatro”. Tit-
ta Ceccano e Julia Borretti conti-
nuano a sottolinearne il valore, e
invitano a intervenire numerosi
oggi, alle 17.30, in sala per trascor-

Un cartellone
co m p re n s o r i a l e
La sfida del Brecht
contagia tutti
Le Stagioni Ieri la conferenza del collettivo formiano
Cinque le rassegne culturali da novembre ad aprile
Spazio alla prosa, ai giovani, al cinema e anche ai sogni

SIPARIO
FRANCESCA DEL GRANDE

“Portare le città al servizio del-
la cultura e farlo insieme” è una
bella intenzione se rispecchia
realmente la partecipazione di vo-
lontà e intelligenze nel decidere e
compiere un’azione. Ancora più
importante se l’azione riguarda la
cultura, l’idea di un futuro diver-
so, poeticamente descritto dal di-
rettore artistico delTeatro Bertolt
Brecht così: “Continuiamo a pen-
sare a una cartina del nostro golfo
dalla quale scegliere quale mera-
viglia andarsi a vedere”. Cinque
rassegne da novembre ad aprile,
28 spettacoli teatrali, dueprogetti
internazionali e cinque festival
estivi rappresentano nei fatti
un’ottima possibilità.Un conteni-
toreampio, che ieri -nella sededel
collettivo formiano guidato da
Maurizio Stammati - è stato illu-
strato alla stampa, presenti anche
gli assessori alla cultura dei comu-
ni di Formia e Minturno, rispetti-
vamente Carmina Trillino e Mim-
ma Nuzzo, e l’assessore alla pub-
blica istruzione di Gaeta, Lucia

Maltempo. Con l’entusiasmo di
un 45enne (a breve le candeline)
cheperò ibilanci li faanche sul fu-
turo, il Brecht di Formia continua
ad avere il coraggio di investire
sulle idee. È contagioso Stammati,
creativo a tal punto da essere riu-
scito a rendere il Brecht un punto
di riferimento al quale guardare
per riaccendere le speranze delu-
se del pubblico di città molto più
grandi che non sanno volare. Lui
dice invece: “Sono tante le poten-
zialità, tanti i progetti in cantiere

in questo 2019. Mi auguro che i
prossimi 45 anni possano portare
molta professionalità e che si pos-
sa parlare di città del golfo sfrut-
tando la vivacità culturale dei no-
stri luoghi”. Un’occhiata al cartel-
lone, spicca subito il logo della Re-
gione Lazio grazieal progetto “Of -
ficine culturali”, e del Mibact.

Il 18 novembre partirà “Fami -
glie a teatro” con ben nove spetta-
coli in cartellone tra classici e nuo-
ve storie da ascoltare.

Dal 9 dicembre prenderà inve-

Oggi a Priverno
la pièce tratta dalla fiaba
dei fratelli Grimm

In foto
un momento
t ra tto
dallo spettacolo
“I musicanti di
B re m a ”,
una produzione
del Teatro
delle Condizioni
Av ve rs e

M a u ri z i o
Stammati
con il professore
Pasquale Gionta
Nella foto sotto
un momento
della conferenza
Al microfono
Carmina Trillino

St ammati:
”Pe n s i a m o
a una cartina
del golfo
dalla quale
s cegliere
cosa vedere”

l A legare le dichiarazioni che gli
assessori Trillino, Nuzzo e Maltempo
hanno espresso durante la
conferenza, due parole: sinergia e
comprensorialità. Un impegno per

Trillino, un invito a superare
personalismi per la Nuzzo che
raccoglie il seme lanciato dal Brecht,
un dovere per Maltempo: “Bis ogna
fare venire fuori il bello dai giovani”.

Gli assessori raccolgono il seme lanciato...

Sinergia, una parola chiave

rere un pomeriggio insieme a “I
musicanti di Brema”.

Lo spettacolo tratto dalla fiaba
dei fratelli Grimm, e prodotto dal-
la compagnia Teatro delle Condi-
zioni Avverse, narra la storia di
quattro animali in fuga dai loro
padroni, alla ricerca di una vita
migliore dove gli esseri viventi ab-
biano il rispetto che meritano, e lo
abbia anche la natura, troppo
spesso vittima dei diktat del pro-
fitto e del consumismo sfrenato.
Tuttie quattrodecidono dipartire
verso Brema, convinti che la ban-
da cittadina sia lì ad aspettarli.
Lungo il viaggio, però, si accorgo-
no che “la banda” non suona stru-
menti musicali ma è composta da
banditi che in cambio di un po’ di
quattrini sono pronti ad inquina-

re il mondo. Come se la caveranno
l’asino, il gallo, il cane e il gatto?
Sul palco Manuela Fioravanti,
Giordana Morandini, Tiziano Per-
rotta, diretti da Andrea Maurizi
(suo anche l’adattamento) sa-
pranno accompagnare il pubblico
nel mondo della fantasia dove, an-
che se tutto appare irreale, si na-
scondono grosse verità. Affasci-
nante la tecnica del teatro dei bu-
rattini (in questo caso sono di Ma-
ria Teresa Ceccarelli) della quale
la Compagnia si avvale. Biglietto
d’ingresso singolo 5 euro. Info:
3286115020 –3291099630. “Fami -
glie a Teatro” rientra tra i progetti
di Matutateatro - Officina Cultu-
rale dei Monti Lepini, con il soste-
gno della Regione e la collabora-
zione del Comune di Priverno. l

ce il via “Senza Sipario”, stagione
promossa in collaborazione con
Atcl e tenuta presso lo stesso Bre-
cht: 11 spettacoli, 4 dei quali fuori
abbonamento, e interpreti d’ecce -
zione. La stagione “10 e Lode” de -
dicata alle scuole si aprirà con
Paola Kibel e il “Teatro dei piedi”a
Natale, e avrà per scenario l’Ari -
ston di Gaeta. Tornerà il cinema
con “Parole oltre lo schermo” da
gennaio, e “Di poeta in poeta” ci
porterà nel regno dei versi, dietro
la guida del prof Pasquale Gionta.

Bisognerà attendere invece l’e-
state per godere della magia dei
festival nazionali “Cancello delle
favole” a Formia, “Palcoscenici di
sabbia” a Gaeta, “Tutti giù dal pal-
co”a Scauri, “OltreTerra OltreMa-
re”a Castelforte.

E dovranno attendere qualche
mese ancora anche il Kenya e la
Tanzania, prima di vedere arriva-
re la carovana del Brecht con i Tea-
tri Senza Frontiere. Il Collettivo
raggiungerà poi Grecia, Siviglia e
Tunisia, lì dove “I fari culturalidel
Mediterraneo” permetteranno ai
Teatri d’Arte di moltiplicarsi.
Quando c’è chisatrasformare i so-
gni in realtà....l
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LATINA
DANIELE ZERBINATI

Se lo scorso anno ci si è dilettati
a scandagliare l’universo del pal-
lone - carta vincente in partenza -,
Magma oggi torna al tentativo di
dare “Potere alle Storie” parlando
di evoluzione. Per farlo chiama a
rapporto saggisti, politici, giorna-
listi, musicisti, filosofi, cinefili,
editori, fotografi, videomaker,
tutti orientati verso una meta co-
mune: inquadrare da molteplici
punti di vista le possibilità e le tra-
sformazioni che segnano il pre-
sente, un campo dai confini spes-
so perduti ben oltre il “fair play”.

La seconda edizione del Festi-
val della Narrazione di Latina,
ideato e organizzato da Magma in
sinergia con una fitta rete di asso-
ciazioni ed enti locali, è stata pre-
sentata ieri dal curatore Paolo Va-
lente e da Luciana Mattei alla pre-
senza anche del sindaco Damiano
Coletta e dell’assessore alla Cultu-
ra Silvio Di Francia. «Abbiamo po-
sto al centro dell’attenzione storie
e personaggi che attraverso i loro
racconti dimostreranno che, pur
vivendo in un tempo sospeso tra
grandi incertezze e cambiamenti -
ha detto Valente -,è possibile ‘pen -
sare’ cose di alto valore politico,
culturale, sociale, senza rinuncia-
re alla complessità della realtà».

Nell’otticadi gettareunosguar-
do trasversale, integrato, plurale
sugli scenari della contempora-
neità, la tre giorni - dal 9 all’11 no-
vembre - propone stavolta quattro
tipologie di eventi. La sezione

“Talk”, nel Museo Duilio Cambel-
lotti, sarà dedicata agli incontri
con i protagonisti dei diversi temi
scelti: dal controverso caso del
Macro Asilo di Roma, di cui si par-
lerà con l’artista Giuseppe Stam-
pone e Massimiliano Tonelli (Ar-
tribune), agli orizzonti imperscru-
tabili dell’amore, tra impegno e
gioco erotico, daesplorare con Ila-
ria Gaspari, Gabriele Di Fronzo,
Carlo D’Amicis, Antonio Pennac-
chi e Massimiliano Lanzidei. Ci sa-
ranno, tra gli altri, anche i giorna-
listi Pippo Civati, Fabrizio Mosca-
to e Carlo Bonini, lo sceneggiatore
Marco Nucci, i fumettisti Giovan-
ni Nardone e Fabrizio Gargano.

Per la rassegna“Night”, venerdì
sera il Cambellotti ospiterà Jaco-
po Ratini e Mèsa con uno storytel-
ling musicaleorganizzato incolla-
borazione con Contenuti Speciali;
sabato, invece, al Multisala Oxer,
sarà presentato il film “Ride” di
Jacopo Rondinelli da Antonio
Cuomo (Multiplayer), il regista
Angelo Camba, l’autore Marco Sa-
ni e i critici cinematografici Ilaria
Franciotti e Valerio Sbravatti.

Grandi novità di quest’anno so-
no la sezione “Kids”, coordinata
da Rinascita Civile, tra letture,
giochi e attività per i più piccoli, e
il “Lab” di Moveaway dedicato al-
l’Art du deplacement,meglio nota
come Parkour, dasperimentare in
Piazza San Marco. Infine, con “Sa -
la T” negli spazi del Museo civico
sarà possibile scoprire la storia
delle usanze del nostro paese at-
traverso una serie di vecchi ma-
nuali di cucina, esposti da Mica
Noccioline Studio e Oliocentrica.

Nell’attesa che la manifestazio-
ne prenda ufficialmente il via, og-
gi pomeriggio, alle 17 presso la Li-
breria “A testa in giù” (via Cialdi-
ni), si terrà un reading dedicato al
fumetto “Garrincha” (Uovonero)
di Antonio Ferrara, a cura di Bene-
detta Di Claudio e Chiara Agresti
dell’associazione Lapostrofo.

Oggi l’anteprima alle 17
con il fumetto “G a r r i n c h a”
di Antonio Ferrara
Reading e presentazione
presso “A testa in giù”

La rivoluzione, chi la fa e chi ne parla
II edizione Dal 9 all’11 novembre torna il Festival della Narrazione “Potere alle Storie”

Tredici eventi
tra cronaca
arte e sport
per riflettere
sui complessi
mut amenti
del presente

CULTURA & TEMPO LIBERO

Umberto Orsini
e “Co p e n ag h e n”
Al D’An n u n z i o
si apre il sipario

L’APPUNTAMENTO

Saranno Umberto Orsini,
Massimo Popolizio e Giuliana
Lojodice adinaugurare oggi la
nuova stagione del Teatro
“D’Annunzio” di Latina con
“Copenaghen”: un testo tra i
più apprezzati di Michael Fra-
yn, inscena alle 18.30 per la re-
gia di Mauro Avogadro,

Anno 1941, Copenaghen: il
fisico tedesco Heisenberg bus-
sa allaporta delmaestro Bohr.
Nel giardino della residenza
danese, mentre il fuoco nazi-
sta all’esterno divampava, i
due scienziati, coinvolti nella
ricerca scientificache avrebbe
dato vita alla bomba atomica,
ebbero una conversazione di
cui tutt’ora si ignora il conte-
nuto: un percorso condiviso
sul limite tra etica e scienza.l

«In un momento difficile della
storia e della politica - ha dichiara-
to Coletta -, in cui la divisione pre-
vale sul senso di comunità, credo
sia giusto tenere acceso il motore
della cultura che, sembra banale
dirlo, ci salverà tutti. Questa rasse-
gna, nata autonoma e improntata
sulla qualità, è una piccola storia
cheaiuta nonsoloa crescerecome
cittadini, ma anche ad andare un

po’ oltre la circonvallazione, per-
ché Latina sta realmente ingran-
dendo la sua immagine». Lo di-
mostra, da ultimo, il fatto che lo
stesso “Poterealle Storie”, oltre ad
essersi ritagliato uno spazio nella
Fiera della Piccola e Media Edito-
ria di Roma (in programma di-
cembre), oggi stringe un rapporto
di gemellaggio con il Festival di
letteratura italiana di Londra.l

Vistarini e il noir che conquista
L’incontro La scrittrice, sceneggiatrice e autrice oggi a Latina

AL CIRCOLO CITTADINO

Il suo nome attraversa diverse
arti, e lo fa con la discrezione di
chi non punta ad apparire in pri-
mo piano nonostante il suo ruolo
abbia un valore eccezionale. Era-
no gli anni Settanta quando Carla
Vistarini iniziò a scrivere i testi di
brani indimenticabili. Talento e
passione le appartengono, e lei li
ha applicati con maestria nel rac-
chiudere in poche strofe senti-
menti e parole che sono arrivate
al cuore. Da allora ha firmato can-
zoni rese celebri da Ornella Vano-
ni, Caterina Caselli, Riccardo Fo-
gli, Sylvie Vartan, Peppino di Ca-
pri, Massimo Ranieri, Patty Pra-
vo, e tra queste - insieme a Califa-
no - quella meravigliosa “La nevi-
cata del ‘56” con la quale Mia
Martini conquistò il Premio della
Critica al Festival di Sanremo del
1990.

Anche la televisione, il cinema
e il teatro le devono molto: dai
programmi e dai varietà per la
Rai e Canale 5, alle commedie tea-
trali - (“Ugo” ad esempio, premi
I.D.I nel 1988), dalle sceneggiatu-
re di film come “Nemici d’infan-
zia”di Luigi Magni che le ha valso
il David di Donatello alle varie
edizioni del “Pavarotti & Friends”
che ha curato, così come ha lavo-
rato per l’adattamento delle can-
zoni della commedia musicale
“Stanno suonando la nostra can-
zone” di Neil Simon, interpretata
da Gigi Proietti e Loretta Goggi, e
di “Barnum”con Massimo Ranie-
ri, la penna di Vastarini e le sue
intuizioni sono sempre state una
garanzia di successo. Stile, imma-
ginazione, curiosità, tecnica sono
doti preziose anche per uno scrit-
tore di romanzi, e Carla ha con-
quistato i lettori da quando ha de-
ciso di pubblicare, era il 2013,
“Città sporca”, seguito poi dal

pluripremiato thriller “Se ho
paura prendimi per mano” e dal-
l’avvincente sequel, “Se ricordi il
mio nome” pubblicato quest’an-
no da Corbaccio. È questo il libro
che l’autrice presenterà al pubbli-
co di Latina oggi alle 10.30, negli
spazi del Circolo cittadino. L’in-

contro è organizzato dalle asso-
ciazioniBeethoven ePFpresente-
futuro. La scrittrice sarà accolta
da Assunta Gneo e Ugo De Ange-
lis, interverranno Claudio Mo-
scardelli e il nostro direttore
Alessandro Panigutti per un salu-
to e un benvenuto all’ospite e al
pubblico. Nel corso della presen-
tazione alcuni brani del libro ver-
ranno interpretati da Patrizia Vi-
sentini. Alle 12.30 visita presso la
casa della Musica accompagnati
dal fondatore del D.M.I., Maestro
Claudio Paradiso. L’ingresso è li-
bero. l

Un grande
t alento
Pres enterà
nella città
c apoluogo
“Se ricordi
il mio nome”

Carla Vistarini
ospite speciale
questa mattina
a Latina
Ha firmato anche
c a n zo n i
indimenticabili

A sinistra
Carlo Bonini
gior nalista
i nve s t i ga t i vo
de La Repubblica
Sotto un momento
della conferenza
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A LV I TO
Sagra della polenta In Piazza IV No-
vembre, negli spazi del Castello, nona
edizione della “Sagra della Polenta”. Al-
le 11 è prevista l’apertura del mercatino
dell’artigianato , mentre alle 12 avrà ini-
zio il percorso gastronomico
L ATINA
Orchestra “Ros sini” in concerto Nel
centenario della fine della Grande
Guerra, l’Orchestra di fiati “G. Rossini”
di Latina celebra il Giorno dell’Unità Na-
zionale e la Giornata delle Forze Arma-
te con un concerto dedicato a S. Carlo
Borromeo nella Parrocchia di via Stoc-
colma, alle ore 19. Il repertorio scelto
per l’esibizione spazia tra musica sacra
e profana e vede di scena anche gli al-
lievi del Liceo Musicale “M a n zo n i ” di
Latina; la performance, introdotta dal
Maestro Antonio Fraioli, è diretta dal
Maestro Raffaele Gaizo
Incontro con Vistarini Tornano gli ap-
puntamenti con la rassegna “I n c o nt ro
con l’a u to re” targata Beethoven e
PFpresentefuturo. Alle ore 10.30, pres-
so il Circolo Cittadino, la scrittrice, sce-
neggiatrice, paroliera e autrice televisi-
va, teatrale e cinematografica Carla Vi-
starini presenta il suo ultimo romanzo:
“Se ricordi il mio nome”, edito da Cor-
baccio. Interverranno Claudio Mo-
scardelli, il nostro direttore Alessandro
Panigutti e Patrizia Visentini, che nel
corso dell’evento interpreterà alcuni
brani del libro. Alle 12.30 è prevista una
visita presso la Casa della Musica con il
fondatore del D.M.I. (Dizionario della
Musica Italiana), il maestro Claudio Pa-
radiso. Ingresso libero
Spettacolo “C openaghen” P re n d e
finalmente il via, alle 18.30, la nuova sta-
gione di prosa del Teatro “D’A n n u n z i o”.
U n’apertura di prestigio affidata a “Co -
p e n a g h e n” di Michael Frayn, per la re-
gia di Mauro Avogadro, con Umberto
Orsini, Massimo Popolizio e Giuliana
Lojodice protagonisti. Un testo che si
addentra nel dialogo tra il fisico danese
Niels Bohr e il tedesco Werner Heisen-
berg per gettare luce sulla complessità
della scelta etica della scienza e, in ge-
nerale, sul peso della conoscenza,
mentre sullo sfondo imperversa il se-
condo conflitto mondiale. La bigliette-
ria del Teatro sarà aperta dalle 15 per
chiunque voglia acquistare il biglietto
PRIVERNO
Famiglie a teatro Al suo secondo an-
no di attività sotto la direzione artistica
di Matutateatro, il Teatro comunale dà il
via alla nuova edizione di “Famiglie a
te at ro”. Appuntamento alle 17.30 con
un classico intramontabile dei fratelli
Grimm, “I musicanti di Brema”, una pro-
duzione della compagnia Teatro delle
Condizioni Avverse, con Manuela Fio-
ravanti, Giordana Morandini, Tiziano
Perrotta; regia e adattamento di An-
drea Maurizi; burattini di Maria Teresa
Ceccarelli. Biglietto d’ingresso singolo
5 euro. Informazioni e prenotazioni:
3286115020, 3291099630
PROS SEDI
Prossedi in Fabula Prende il via in
mattinata, nel centro storico del picco-
lo comune pontino, la manifestazione
“Prossedi in Fabula”. Stand gastrono-
mici aperti tutto il giorno, accompagna-
ti da spettacoli di artisti di strada

LU N E D Ì
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FO N D I
Letture bibliche A partire dalle 19.15
presso il Centro Culturale “Il Cortile
dell’Aq u i n ate” Suore Domenicane (Via
San Domenico, 8) riprendono gli in-
contri di studio e meditazione della Pa-
rola. Quest’anno a fare da guida saran-
no le Lettere di San Paolo Apostolo
FO R M I A
Il Vangelo in Cortile Ritorna l’appun -
tamento con la lettura delle sacre scrit-
ture in “Vangelo in Cortile”, in compa-
gnia del diacono e di una catechista.
L’incontro è aperto a tutti coloro che
desiderino confrontarsi e dialogare sui
temi proposti, credenti di altre religioni
e non, e avrà luogo presso il suggestivo
Cortile Solidale (via della Conca, 22) a

partire dalle 19.15
L ATINA
Periferie Q...ulturali A p p u nt a m e nto
negli spazi superiori al bar-tabacchi del
Centro Lestrella, dove l’autrice Franca
Vicentini, attraverso memorie di fami-
glia, carteggi, attestati, lettere familiari
e slide multimediali rievoca la Grande
Guerra con la presentazione del suo li-
bro “Capitan Bovo”. Presenta il prof
Fausto Orsini. Dalle ore 17 alle 18.30
Incontro “U n’altra Europa è possibi-
l e” Una riflessione a tutto tondo sul
senso dell’Europa a partire dal saggio
del professor Maurizio Cotta: una pos-
sibile ricetta per salvare l’Unione, i suoi
valori, i suoi principi. L’evento è pro-
mosso da AICCRE Lazio e avrà luogo
presso La Feltrinelli (Via Diaz, 10) a par-
tire dalle 17.45. Sono previsti gli inter-
venti di Maurizio Cotta, docente all’Uni -
versità di Siena; Enrico Forte, consi-
gliere regionale del Lazio; Giorgio Klin-
ger, presidente Unindustria Latina;
Alessandro Orsini, professore asso-
ciato Luiss di Roma. Introduce Giam-
paolo Manzella, presidente AICCRE
Lazio e modera la nostra collega Gra-
ziella Di Mambro
SA BAU D I A
Risiko Club Presso l’Associazione La
Marna (Via Lungo Sisto), località Borgo
Vodice, prendono il via le serate ludiche
di Risiko, promosse dal RisiKo Club Sa-
baudia. Dopo il successo del Master di
Risiko Città di Sabaudia - valido per la
qualificazione al Nazionale di Risiko
2019 - che ha visto Marco De Simone
(fondatore del Risiko Club “Il Gufo” di
Roma e Campione nazionale di Risiko
2014) vincitore del torneo, inizieranno
questi incontri amichevoli con l’obietti -
vo di promuovere l’aggregazione e la
socialità tra gli iscritti e di coinvolgere
nuovi aspiranti giocatori; infatti, saran-
no allestiti dei tavoli didattici per princi-
pianti, dove potranno essere simulate
delle partite con tutte le regole del gio-
co. Per chi volesse maggiori informa-
zioni oppure essere aggiornato sulle
attività del RisiKo Club Sabaudia, scri-

vere all’indirizzo di posta elettronica ri-
sikosabaudia@gmail.com, o iscriversi
gratuitamente alla pagina Facebook
del “RisiKo Club Sabaudia” o al forum di
Editrice Giochi
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APRILIA
Corso di scrittura creativa P re n d o n o
il via i corsi di scrittura creativa presso il
Caffè Culturale (Via Grassi, 41) con due
livelli: un corso base dalle 17.30 alle
18.45 per coloro che non hanno mai
studiato alcuna tecnica di scrittura e un
corso avanzato dalle 18.45 alle ore 20,
per chi ha frequentato corsi in prece-
denza e desidera sperimentare nuovi
aspetti della narrazione. Per maggiori
informazioni: 0693376502, caffecul-
turale.aprilia@ gmail.com
VELLETRI
Laboratorio di Teatro di Figura Il
Centro culturale “Eppur si muove” ( Via
IV Novembre) ospiterà dalle ore 19 il
nuovo “Laboratorio di Teatro di Figura”.
Per “Teatro di Figura” si intende quella
particolare arte che utilizza burattini,
marionette, pupazzi, ombre, oggetti,
come protagonisti di una possibile rap-
presentazione scenica: elementi di cui
questo ciclo di incontri racconterà sto-
ria e tecniche nell’intento di favorire un
percorso evolutivo e formativo globale,
facilitare la comunicazione e confer-
mare l’autostima nelle relazioni, svilup-
pare la creatività e la fantasia, rafforza-
re e potenziare la cooperazione nel
gruppo in un clima di “n o n - g i u d i z i o” in
cui il gioco e la sperimentazione siano i
principali ingredienti. Il laboratorio, a
cura di Valentina Baldazzi, attrice di
teatro di figura, burattinaia e dramma-
terapeuta in formazione, è rivolto a per-
sone dai 16 anni di età

MERCOLEDÌ
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L ATINA
Contenuti Speciali presenta: Le Lar-
ve (acoustic set) Negli spazi di Bacco
& Venere (via P. R. Giuliani) arriva in con-
certo Jacopo Castagna, in arte Le Lar-
ve. Alla vigilia dell’inizio di un nuovo
viaggio, quello con la Universal, Jacopo
regalerà a Latina un ultima esibizione
con chitarra e voce in tipico stile Conte-
nuti Speciali. A partire dalle 21.30
Drum Circle: Il Battito Delle Parole
Dopo il successo riscosso dai primi in-
contri promozionali, il percussionista
Cristian Giustini mette a punto un vero
e proprio corso di drum circle: un even-
to in cui un gruppo di persone entra in
una tale sinergia non solo da eseguire
diversi ritmi, ma anche da manifestare
melodie, armonie, canzoni ritmiche
con tutti i crismi. Per partecipare non è
necessario saper suonare uno stru-
mento né essere un percussionista;
tuttavia l’attività potrà sviluppare la ca-
pacità di ascolto, attenzione, collabo-
razione e cooperazione in team, il tutto
stimolando la partecipazione attiva e il
coinvolgimento emotivo. Il corso è ri-
volto a bambini e adulti dai 7 anni in su e
sarà attivato con un minimo di dieci par-
tecipanti. Per qualsiasi informazione
contattare la libreria allo 0773284409
o libriatestaingiu@gmail.com
Presentazione del libro “I fiori e il
s angue” Si terrà alle ore 18, negli spazi
della Libreria Feltrinelli (via Diaz, 10), la
presentazione del libro “I fiori e il san-
g u e” di Maurizio Di Mario; converse-
ranno con l’autore Luisa Mango e Al-
fonso Pascale. È la storia di Agnese,
che un giorno trova il vecchio padre im-
merso nella lettura di un libro sui mera-
vigliosi Giardini di Ninfa, la città medie-
vale, nel cuore dell’Agro Pontino, di-
strutta alla fine del Trecento. Le vicen-
de di questo luogo emblematico, che
sembra contenere nel proprio ventre
l’incapacità umana di stare al mondo e
di rapportarsi con la natura, ci condu-
cono, a volte strattonandoci, tra le at-
mosfere cupe di una civiltà ormai al tra-
monto che, dissolvendosi nel presente
e nel futuro, rivelano in trasparenza un
rapporto ciclico di imbarbarimento e ri-
nascita. Un romanzo in bilico tra la sto-
ria e la distopia, il reale e l’onirico

Carla Vistarini
presenta a Latina
la sua nuova opera

Il cantautore
Jacopo Castagna
in arte “Le Larve”

Andrea Maurizi
dirige “I Musicanti
di Brema” a Sezze

La memoria della Guerra
Il ricordo Mostra a Piana delle Orme
e concerto dell’Orchestra Rossini

Musica e storia a Latina

LE CELEBRAZIONI

La memoria della Grande
Guerra tornaviva in terra ponti-
na, a cento anni dalla fine del
conflitto. Tra gli eventi dedicati
checaratterizzeranno laprovin-
cia, spicca la manifestazione or-
ganizzata da “Nastro Azzurro
decorati di Medaglie d’Oro al
Valor Militare” di Latina, “Quel -
li della Radio” di Aprilia e “Tres
Tabernae” di Cisterna, che nel
Museo di Piana delle Orme di

Borgo Faiti hanno allestito una
mostra di cimeli storici, docu-
menti postali, testimonianze fo-
tografiche del Terzo Reggimen-
to Bersaglieri in trincea e un’e-
sposizionededicata adeventi le-
gati al 50esimo anniversario
della Vittoria, cui si aggiunge
una raccolta di documenti volta
a spiegare il motivoper cui i bor-
ghi dell’Agro pontino portano il
nome di luoghi della guerra.

La celebrazione del Centena-
rio a Latina passerà anche per
via Stoccolma, con un concerto
offerto dall’Orchestra di fiati “G.
Rossini” in occasione del Giorno
dell’Unità Nazionale e della
Giornata delle Forze Armate,
nella Parrocchia di S. Carlo Bor-
romeo alle 19, al termine della
Santa Messa presieduta dal Ve-
scovo Crociata (ore 18). Intro-
dotti da Antonio Fraioli e diretti
da Raffaele Gaizo, i musicisti si
cimenteranno in un repertorio
di musica sacra e profana riper-
correndo idealmente i luoghi
dello scontro, mentre gli stu-
denti del Liceo “Manzoni”rievo -
cheranno aneddoti e storie dal
passato del territorio pontino.
L’ingresso è libero e gratuito.l
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